
ORGANICO PROVINCIALE EDUCATORI DEI CONVITTI

COMUNICATO CUB SUR – INCONTRO CON ATP TORINO DEL 20/6/2016

In  data  20/6/2016  una  delegazione  CUB  SUR  Settore  Convitti  ha 
incontrato  il  Dirigente  dell’ATP  Torino  dell’USR  Piemonte.  Nel  corso 
dell’incontro  l’amministrazione  ha  comunicato  che  la  dotazione 
organica di personale educativo per il prossimo a.s. sarà di 78 unità 
per il Convitto Umberto I di Torino e di 10 unità per il Convitto dell’IIS 
Ubertini di Caluso. 

L’Organico di Diritto provinciale passerà dalle 84 unità dell’attuale a.s. 
alle  88 del  prossimo. La delegazione ha espresso soddisfazione per 
l’organico del Convitto di Torino, ma ha espresso perplessità per quello 
di Caluso, perché calcolato rispetto ad un numero di iscritti inferiore 
rispetto a quello attuale e perché non prevede dotazione aggiuntiva 
per gli allievi disabili, presenti in percentuale rilevante nel Convitto.

Altro tema dell’incontro è stata la mobilità del personale educativo e le 
operazioni  di  avvio  anno  scolastico  2016/17.  La  delegazione  ha 
espresso preoccupazione per le tempistiche che diventano sempre più 
lunghe  di  anno  in  anno  ed  ha  fatto  notare  che  la  permanenza  di 
numerosi  posti  vacanti  può  mettere  in  seria  difficoltà  le  attività 
educative d’inizio anno, al punto tale che il Convitto di Caluso potrebbe 
essere nelle condizioni di non poter assicurare l’apertura a settembre, 
come già denunciato in un documento del Collegio Educatori. Pertanto 
la  delegazione  ha  chiesto  che  le  operazioni  terminino  entro  il 
31/08/2016.  L’amministrazione  ha  ipotizzato  che  in  caso  di  una 
dilatazione eccessiva dei tempi, si potrebbero effettuare delle nomine 
provvisorie ex art. 40.

Osservazioni

A chi ha seguito le vicende degli  educatori dei Convitti  torinesi non 
sfuggirà  di  certo  che  l’amministrazione  scolastica  locale  accoglie 
finalmente la richiesta della CUB di  un cambio di  rotta rispetto alle 
politiche di riduzioni di organico attuate ininterrottamente dal 2009 – 
anno della sciagurata riforma Gelmini-Tremonti-Berlusconi – ad oggi. 

Ovviamente lo fa senza ammetterlo, ma lo fa.

A  chi  non  avesse  seguito  quelle  vicende  o  le  avesse  dimenticate 
ricordiamo che il nostro Sindacato è stato attivamente impegnato nella 
difesa di posti di personale educativo. 

A  grandi  linee  riportiamo  le  ultime  tappe  che  hanno  preceduto  la 
piccola ma significativa vittoria di oggi.

• Dicembre 2012 Assemblea provinciale del personale educativo. 



Per la prima volta i lavoratori prendono coscienza collettiva del 
disastro  provocato  della  riforma  Gelmini  e  dai  nuovi  tagli 
praticati dal Governo Monti. I lavoratori inoltre comprendono la 
necessità di organizzarsi di fronte alle minacce di chiusura del 
Convitto per Sordi.

• Gennaio-Maggio 2013 Numerosi  incontri  della CUB SUR con 
l’USR  del  Piemonte.  Scongiurata  la  chiusura  del  Convitto  di 
Novara, l’USR ammette che sono al vaglio diversi scenari futuri 
sul Convitto per Sordi di Torino, ma alla fine accoglie la richiesta 
della CUB ed opta per un piano triennale di rilancio, al termine 
del quale verrà nuovamente esaminato lo stato di salute.

• Luglio  2014 L’amministrazione  scolastica  sospende le  attività 
del  Convitto  per  Sordi  di  Torino  e  ne  revoca  gli  organici.  Il 
Convitto  era  rimasto  in  balìa  degli  eventi  ed  i  Dirigenti  non 
avevano dato seguito al piano di rilancio faticosamente strappato 
18 mesi prima.

• Settembre 2014 Si costituisce il Comitato Educatori dei Convitti 
Precari, fortemente animato da compagni della CUB.

• Ottobre 2014 Si costituisce il Settore Convitti in seno alla CUB 
SUR

• Autunno 2014  Numerose iniziative di protesta per la chiusura 
del Convitto per Sordi. Gli educatori precari si incatenano davanti 
alla sede dell’USR del Piemonte. Dopo lunghe trattative si arriva 
alla  ricollocazione  del  personale  precario,  come  organico 
aggiuntivo  presso  i  convitti  torinesi  e  presso  l’IC  Pacinotti  di 
Torino.

• Maggio  2015  Avvio  delle  cause  di  stabilizzazione  presso  il 
giudice del lavoro del personale educativo con 36 mesi su posti 
vacanti e disponibili.

• Settembre-Ottobre 2015 L’USR disconosce il proprio impegno 
per  la  ricollocazione  del  personale  educativo.  Continuano 
proteste  e  sit-in.  Nel  corso  di  una  partecipata  assemblea 
provinciale  viene  approvato  un  documento  in  cui  i  lavoratori 
chiedono la fine della riduzione di personale ed il ripristino della 
dotazione organica dell’a.s. 2012/13.

• Dicembre  2015 Il  sindacato  contesta  le  circolari  di 
determinazione  degli  organici  del  personale  educativo  del 
Convitto Umberto I degli ultimi anni, perché redatte sulla base di 
criteri  soggettivi,  che hanno l’effetto  di  ridurre  la  consistenza 
organica,  nonostante l’aumento costante delle  iscrizioni.  Viene 
chiesta la rettifica dell’O.D.



• Marzo 2016 Il Miur, attraverso un proprio funzionario, verifica 
positivamente la congruenza dell’organico

• Aprile 2016 La CUB SUR Settore Convitti conferisce mandato ai 
propri  legali  di  istruire  una  causa  contro  l’amministrazione 
scolastica  per  aver  ridotto  l’O.D.  del  personale  educativo  a 
quadro normativo invariato.

Ovviamente non c’è da star tranquilli, perché non possiamo escludere 
che la questione dei tagli di personale torni nell’agenda dei Dirigenti 
nei  prossimi  anni.  Tuttavia  il  fatto  di  aver  costruito  una  base  di 
educatori  esperti  nelle  questioni  e  consapevoli  delle  dinamiche  ci 
conforta e ci fa ben sperare.

Le  prossime  sfide  del  personale  educativo  saranno,  a  livello 
provinciale,  una  dotazione  organica  aggiuntiva  per  il  Convitto  di 
Caluso, mentre, a livello nazionale, la costruzione di un soggetto che 
sappia unire le lotte per essere più efficaci nel confronto con il Miur su 
rilancio  delle  Istituzioni  Educative  e  stabilizzazione  degli  Educatori 
precari.


